
voto». Il segretario del Prc Paolo Fer-
rero lancia una mobilitazione contro
la guerra e chiede «il cessate il fuoco
immediato» criticando l’offensiva oc-
cidentale «che assume con ogni evi-
denza i tratti della guerra», molto ol-
tre la risoluzione che prevedeva la
«no fly zone» per ragioni umanitarie.
«Grande preoccupazione» per Nichi
Vendola, che ieri ha riunito a Roma il
coordinamento nazionale di Sel. Si
attivino - dice- «tutte le iniziative a
tutela dei nostri connazionali in Li-
bia e un corridoio umanitario» per
popolazioni civili. «Rabbia e vergo-
gna» il sentimento dei Giovani Comu-
nisti di Rc, «per non essere stati in
grado di fermare la barbarie e per es-
sere parte di un sistema di potere che
da secoli - scrive Simone Oggionni -
non fa altro che uccidere tutto ciò
che non si adegua ai suoi dettami».

«Con una risoluzione Onu la co-
munità internazionale ha deciso di
intervenire per il cessate il fuoco e
proteggere il popolo libico. Alla luce
di questa risoluzione, invece, alcuni
paesi hanno deciso di intervenire nel
modo sbagliato - commenta Flavio
Lotti, coordinatore della Tavola per

la pace -. Quella in atto è una vera e
propria guerra e la guerra non ha
mai risolto i problemi, nasce da qui il
“no” netto a quanto sta accadendo».
Lotti spiega che in questi giorni la Ta-
vola si è attivata per chiedere alla co-

munità internazionale, Italia in pri-
mo luogo, per «dare sostegno ai gio-
vani che stanno lottando per l’affer-
mazione dei diritti e della democra-
zia» in tutti i paesi del Mediterraneo.
«Uniti e diversi» di cui fanno parte
Giulietto Chiesa e Don Alex Zanotel-
li, ha già raccolto oltre duemila firme
contro l’«ennesima guerra sanguino-
sa», mentre si «Micromega» il dibatti-
to è aperto: da una parte Paolo Flo-
res D’Arcais, favorevole all’azione mi-
litare; dall’altra Massimo Fini, con-
trario e certo che Gheddafi a questo
punto sia legittimato «a rendere la
pariglia». Sulle stesse posizioni Gino
Strada: «Contrario alla guerra, come
la Costituzione. Probabilmente - pro-
segue il medico - anche nell’intento
di Gheddafi non si vogliono colpire i
civili. Ma non è questo il problema, il
problema è il ricorso alla guerra». ❖

Polemicatra IdveUdcsui temi

della giustizia. «Con il consue-

to buonsenso istituzionale, l'onore-

voleCasini-hadichiaratoLuigiLiGot-

ti, capogruppo Idv in commissione

GiustiziaalSenato- invitalamagistra-

turaanonspingersi troppooltrenel-

lecriticheallapropostadiriformaco-

stituzionale in materia di giustizia. E

nell'intento istituzionale suddetto,

l'onorevole Casini ha sobriamente

definito “demenziali” le critiche del

segretariodell'AnmCascini». Li Gotti

ricordache imagistrati «sonodefini-

timalatimentali, sovversivi,antropo-

logicamente diversi: si difendono da

questegravissimeoffesepronuncia-

tedalpresidentedelConsiglioedora

l'onorevole Casini, per stemperare,

definisce la difesa “demenziale”. Ma

siamoveramentesicurichecertapo-

litica sia sobria? Non viene piuttosto

il dubbio - ha concluso - che sia pato-

logicamente alticcia?».

Flavio Lotti

«Libertà di coscienza»
Giustizia, l’Idv all’Udc: «Da
Casini commenti alticci
sulla protesta dell’Anm»

La polemica
pDai democratici Gasbarra chiede ai vertici: scelte personali in Parlamento

cattolici:

«Alcuni paesi hanno
deciso di intervenire nel
modo sbagliato»

I tormenti
dei
frati

«Ansiaeapprensione»della comunità francescanadel Sacro conventodiAssisi per
la guerra in Libia. Padre Giuseppe Piemontese ieri ha invitato i pellegrini a pregare pe ril
popololibicoe«perquantihannoacuorel’umanaconvivenzanelMediterraneo».Numero-
si i messaggi di preoccupazione a «sanfrancesco.org», il sito della rivista del Convento.
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